
NEL MONDO 

Lo scisma 
del XX secolo 

Lefebvre ha consacrato i vescovi 
A Ecóne migliaia di fedeli 
hanno assistito alla cerimonia 
L'ultimo secco no a Wojtyla 

«La Madonna lo aveva previsto)» 
Nel corso di una apparizione 
tutto sarebbe stato profetizzato 
Lunghi applausi e commozione 

«Al Papa ho detto: ormai è fotta» 
Tutto 
è iniziato 
nel giugno 
del 1969 
• • Lo sciama consumato 
ieri «lai vescovo Lefebvre ha 
una storia di quasi vent'anni 
di cui revochiamo le tappe 
più significative. i 

(ghigno IM»: Marcel Le
febvre fonda ad Ecfine la 
•Fraternità San Pio X» con 
l'autorizzazione del vesco
vo di Losanna, Ginevra e 
Friburgo, 

Il asveubre 1174: inviati 
della Santa sede si recano 
*d Ecane per un'inchiesta e 
constatano il carattere inte
grista dell'iniziativa. 

SI noveabre I9T4: pub
blicando la sua •Professio
ne di fede», Lefebvre accu
sa la Chiesa di Roma di es
sere «neomodernlsla e neo-
protestante e quéste ten
denze si sono manifestate a 
larga maggioranza nel Con
cilio Vaticano II e dopo». 
Accusa la Chiesa di «Hlqeo-
munlsmo». 

• DUfflo 1975: il vescovo 
di Losanna ritira l'approva
zione canonica alla «Frater
nità San Pio X». 

M ( l i m o l»7l: Lefebvre 
ordina 26 preti e diaconi in 
contrasto con Roma, 

14 luglio 1171: Paolo VI lo 
sospende «a dlvinis». 

Il setteabre 1»7«: Paolo 
Vi convoca Lelebvre e que
st'ultimo dichiara di «accet
tare tutto ciò che nel Conci
lio è In piena concordanza 
con la tradizione-, in una 
lettera del 3 dicembre 

| % i i j * t f r * 4 W 
pò di tradizionalisti occupa 

'.IV chiesa San Nicola di 
Chardonnet a Parigi a soste
gno delle posizioni di Lefe
bvre che fonda due semina
ri, centri di culto in vari pae
si Ira cui l'Italia ad Albano. 
Il contrasto si (a sempre più 
acuto. 

I l oovtubre 1878: Gio
vanni Paolo )| riceve Lefe
bvre. _ 

1 t dicembre 1978: lettera 
aperta di Lefebvre « Giovan
ni n o l o II con un elenco di 
«errori» del Concilio. Viene 
avviata una trattativa per 
comporre il contrasto. 

I l ottobre 1«4: Papa Wo
jtyla concede al vescovo 
i tradizionalista di celebrare 
, la messa in Ialino. 

• Invia al cardinale Ratzinger 
una dichiarazione di 150 
pagine, 

J ottóbre I9M: Lelebvre 
, inaugura un seminario In 
Pància a Flavigny nel mo-

^mentq In cui Pipa Wojtyla 
si trova poco distante. Li 1 
ne apre cinque nella Rft, ne
gli Usa, in Argentina. Il le-

' nomano si diffonde e molti 
•sono I mezzi finanziari (or
niti, prevalentemente, da In
dustriali americani, tede
schi occidentali. 

, Idlcmbrel88«: Lefebvre 
definisce «scandalo senza 
misura e senza precedenti» 
la visita del Papa alla Sina
goga di Roma. 

T8 ottobre 1987: Ratzinger 
annuncia al vescovi riuniti 
In Sinodo In Vaticano che il 
Papa ha incaricato il cardi
nale Cagnan per comporre 
la Vicenda. 

10 gennaio 1988; fallisce 
la missione Cagnon. 

Sfebbralo 1988: il Papa in
carica Ratzinger, con l'ausi
lio del cardinale Oddi, di 
riaprire le trattative. 

5 staggio 1988: viene rag-

giunlo un accordo. Lefe-
vre potrà ordinare un ve

scovo e otterrà il riconosci
mento della sua comunità. 

17 (saggio 1988: nuovi in
contri per definire l'accor
do. 

i giugno: Lefebvre, dopo 
aver incontrato i suol amici 
a Parigi, respinge l'accordo. 

I giugno: il Papa rivolge al 
vescovo un appello ad evi
tare rottura. 

15 giugno: Lefebvre an
nuncia la rottura che si con
suma Il 30 giugno con l'or
dinazione del vescovi. E sci
sma, DAS. 

Monsignor Lefebvre ha consacrato i suoi vescovi. Lo 
scisma è fatto, la scomunica automatica. Il Papa, con 
un Ultimo tentativo, aveva invitato a Roma per oggi il 
vescovo ribelle, inviandogli appositamente un'auto
mobile. Ma non c'è stato nulla da fare. Ecóne si 
separa da Roma senza tristezza, anzi con gaudio. 
L'inviato de l'Unità, cui era stato rifiutato l'accredito, 
è riuscito a «passare» tra i cameramen della tv... 

DAI, nostro INVIATO 

"• ANNAMARIA GUADAGNI 

sai ECÓNE Alle 11,40 di ieri, 
giovedì 30 giugno, al momen
to in cui Marcel Lefebvre ha 
imposto le mani guantate di 
bianco sul capo dell'abbé Ri
chard Wllliamson per consa
crarlo vescovo, è scattato il 
primo scisma della storia della 
Chiesa ripreso In diretta tv. E, 
automaticamente, sull'anzia
no vescovo ribelle e su i suoi 
giovani vescovi è caduta la 
scomunica lalae semenliae. Il 
dado è tratto e non si toma 
più indietro. 

Il grande giorno, una ceri
monia fastosa di quasi sei ore 
al cospetto d| circa diecimila 
fedeli, è Iniziato mentre mon
signore attraversava una folla 
plaudente accompagnato dal
ia musica della Vandea catto
lica, Trionfale. Il giorno della 
separazione, del distacco da 
Roma, qui a Econe, non e tri
stezza e lutto ma tripudio. Poi 
monsignore, guardando amo
rosamente 1 suoi seguaci, con 
voce ferma e calma, ha Inizia
to un lungo discorso. «Devo 
Informarvi - ha esordito - che 
Ieri sera è giunto dalla nunzia
tura d! Berna un messaggio 
del Papa, che ha messo a mia 
disposizione una macchina 
perchè lo raggiungessi subito 

a Roma. Senza altre spiegazio
ni...». La folla si lascia sfuggire 
un applauso ride, Monsignor 
Lefebvre spiega pazientemen
te che procederà alla consa
crazione dei vescovi, secondo 
il rito antimodemìsta, e che 
qui non si consumerà scisma: 
•Riconosciamo l'autorità del 
Papa. Non slamo noi gli sci
smatici», Ribadisce però lo 
sialo di necessità che rende 
lecita la consacrazione senza 
mandato del Papa. Sembra 
veramente angosciato mentre 
dice: «In questa Chiesa che 
tollera il liberismo, il comuni
smo, il socialismo, il sioni
smo, proprio noi veniamo 
condannati. E possibile? Allo
ra davvero tutto è perduto 
E stato qui che un grido ha 
rotto il silenzio. Una signora di 
Stress ha urlato in italiano; 
«Bisogna restare col Papa. So
lo chi è fedele si salverà». E 
l'unico incidente della giorna
ta: presto zittita, l'Ispirata si
gnora è messa fuori dalle 
braccia robuste di due sacer
doti. Monsignore non si 
scompone; «Non siamo no| 
nell'errore - prosegue - la so
la verità riconosciuta oggi nel
la Chiesa e lo spirito deFCon
cilio, lo spirilo di Assisi. Noi 

preferiamo continuare nello 
spirito della Tradizione». In
somma, disobbedire al Papa 
per obbedire a Dio. 

Nella prima pagina della 
guida alla cerimonia della 
consacrazione di un vescovo, 
tradotta In francese, inglese, 
tedesco e distribuita qui, si 
legge: «Nessuno può essere 
consacrato vescovo senza 
l'autorità del Sacro Soglio, da
ta dal Mandalo apostolico in
viato da Roma», Lelebvre non 
ce l'ha, l'ostacolo è aggiralo 
affidando all'abbi Smldber-
ger la lettura in latino di un 
mandalo speciale che viene 
direttamente dall'Altissimo. 
•Per celebrare questo rito -
recita - abbiamo ricevuto il 
mandato della Tradizione del
la Santa Chiesa Romana per la 
salvezza delle anime». Unico 
testimone della gerarchla, 
l'anziano vescovo brasiliano 
De Castro Mayer, che in por
toghese un po' strascicalo ha 
letto la sua testimonianza di 
resistenza al modernismo: 
«Sono qui per un dovere di 
coscienza. San Tommaso In
segna che quando la fede è in 
pericolo, à urgente fame pro
fessione, anche a rischio della 
propria vita». Non à caso 
monsignore aveva evocato la 
visione di una religiosa del 
600, che vide* là Madonna a 
Quito, in Ecuador, e ne trasse 
una profezia. Lefebvre si pre
para la santificazione antlmo-
demista rammentando che la 
Madonna annunciò l'avvento 
di un prelato che, nel XX seco
lo, avrebbe ordinato sacerdoti 
salvando la Chiesa dal disa
stro. Insomma, lui-

li folla freme, mormora, si 

concentra nell'abbraccio mi
stico sotto il tendone afoso 
dove si assiepano costumi tra
dizionali svizzeri, stendardi 
delia Navarra, insegne di cupe 
confraternite tedesche e por
toghesi, come quella di No
stra Sehora do Carmo. Seduto 
tra i presbiteri, vicino al trono, 
siede II principe Sisto Henry di 
Borbone Parma. Tra le ele
ganti e severe signore delle 
prime file ci sono la duchessa 
d'Arenberg, parente di monsi
gnore, e la contessa d'Haren-
burg. La perla italiana è un 
sindaco con tanto di fascia tri
colore, presente per mandato 
della sua giunta. Si chiama 
Christian Zanardi, ha 35 anni, 
è il primo cittadino di Blello, 
poche centinaia di abitanti in 

provincia di Bergamo. 
Fuori, sul prato, 1 fedeli si 

confessano e si comunicano 
inginocchiati in cerchio. Ac
canto al pane per lo spirito, si 
vendono crostate di mirtilli e 
splendidi strudel, innaffiati col 
vino del seminario. Tra le 
stramberie dello stand libri 
c'è persino «Lo yoga di fronte 
alla Croce». U vicino si raccol
gono soldi e adesioni per «la 
crociata eucaristica». E il po
polo scismatico, apparente
mente sereno, parco nei biso
gni terreni. Con un toro nero 
In campo giallo sventola la 
bandiera del Cantone Uri, 
quello dove,le donne ancora 
oggi non hanno diritto di vo
to. Si è sparsa voce che l'abbé 
Laguerrie, di Saint Nicolas du 

Chardonnet, la parrocchia tra
dizionalista di Parigi, ha scrit
to al rettore dei «vecchi catto
lici francesi», gli scismatici di 
117 anni fa, proponendogli di 
unirsi a Lelebvre. I reduci di 
quello scisma sono circa due
mila In Francia e mezzo milio
ne in tutto il mondo. 

Alla fine i quattro vescovi 
consacrati sono usciti in pro
cessione, raggianti, in bianco 
e oro. Alto e aitante l'inglese 
Williamson, minuto sotto I pa
ramenti che lo fanno più pic
colo, lo svizzero Fellay, che 
ha solo 30 anni. Le trombe sa
lutano il vecchio testardo, che 
ha voluto lo scisma, e dalla I 
folla si grida: «Merde, merde 
monsigneur». Grazie per quel
lo che hai fatto. 

La giornata più lunga di Giovanni Paolo II 

Telefonate, messaggi 
poi la scomunica Itfebvre mentre ordina I vescovi ; ( 

Monsignor Lefebvre, ordinando i quattro vescovi 
contro la volontà del Papa, ha compiuto per quest'ul
timo «un atto formalmente scismatico» e quindi è 
fuori dalla Chiesa di Roma insieme ai nuovi ordinati. 
La giornata più lunga e più carica di tensione per 
Giovanni Paolo II che ha sperato fino all'ultimo. Da 
Econe è stato riproposto un nuovo Sillabo con la 
benedizione della Madonna, dice Lefebvre, 

ALCESTi SANTINI 

« 

sia crrrA' DEL VATICANO il 
vescovo Marcel Lefebvre, che 
b r ordinato ieri I quattro ve
scovi che aveva .annunciato, 
respingendo con volontaria 
determinazione 1 pressanti sp
elli del Papa, a non dlsobbe-

Jjre, ha compiuto «m atto for
malmente scismatico a norma 
del canone 751 del codice di 
diritto canonico». Quindi è 
fuori della chiesa cattolica 
apostolica romana perché ta
le, canone, citato nel comuni
cato della Santa Sede di cui ha 
dato lettura Ieri il portavoce 
Navarro-Vaia di fronte a gior
nalisti di tutto il mondo, aller-

ma che si ha «lo scisma» quan
do c e da parie di un vescovo 
•il rifiuto della sottomissione 
al Sommo Pontefice o della 
comunione con i membri del
la chiesa a lui soggetti», 

Ciò premesso, il comunica
to vaticano fa notare che «sia 
monsignor Lefebvre, sia i ve
scovi da lui consacrati, Ber
nard Fellay, Bernard Tlssier 
de Mallerró, Richard Wllliam
son, Alfonso de Galarreta, so
no incorsi ipso facto nella 
scomunica latae sententiae 
' riservata alla sede apostolica». 

Infatti, il canone 1013, ri
chiamato dal comunicato va

ticano,,stabilisce che «a nes
sun vescovo è lecito consa
crare un altro vescovo, se pri
ma non consta del mandato 
pontificio». Tanto è vero che 
la cerimonia per le ordinazio
ni episcopali prevede che ad 
un certo punto U cerimoniere, 
tacendosi portavoce del po
polo di Dio in base proprio 
all'antica tradizione su cui Le
febvre fonda l'accusa che Ro
ma si sarebbe separata dai 
•sacri principi, e non lui, dice 
a voce alta rivolto al vescovo 
consacranti: «Avete il manda
to pontificio?». Dopo che il 
vescovo consacrarne e cele
brante ha risposto «si» mo
strando pubblicamente il 
mandato'può procedere al
l'ordinazione. Ebbene, ieri 
mattina, Lefebvre non ha po
tuto esibire alcun mandato. 
Ed ecco la conseguenza auto
matica prevista dal canone 
1383: «Il vescovo chi senza 
mandato pontificio consacra 
qualcuno vescovo e che da 
esso riceve la consacrazione, 
incorrono nella scomunica fa
rne sententiae riservata alla 
sede apostolica». 

Nella sua omelia, Lefebvre 
ha invocato «lo stato di neces
sità» che lo avrebbe indotto 
ad ordinare i quattro vescovi 
per dare, tenuto conto che lui 
ha ormai 83 anni, una conti
nuità nella guida episcopale 
della sua comunità. Ma la San
ta Sede ribatte che «non si 
può applicare il canone 1323 
(questi stabilisce che "non è 
passibile di alcuna pena chi, 
quando violò la legge o il pre
cetto, agi per necessità o per 
Srave Incomodo") non essen-

osl nel caso verificata alcuna 
fattispecie da esso previsto, 
dal momento che anche la 
pretesa necessità è stata'crea-
ia appositamente da ^nonsi-
gnorLefebvre per conservare 
un atteggiamento di divisione 
dalla chiesa cattolica, nono
stante le offerte di comunione 
e le concessioni fatte dal San
to Padre Giovanni Paolo Ih. 

Va ricordato, a tale propo
sito, che il 5 maggio scorso 
era stato raggiunto un com
promesso in Dose al quale Le
febvre avrebbe potuto ordina
re il prossimo 15 agosto un 
vescovo di suo gradimento. 

Inoltre, il Papa aveva stabilito 
che la comunità «Fraternità 
San Pio X» sarebbe stata rico
nosciuta e posta sotto il patro
cinio della congregazione per 
gli istituti di vita consacrata e 
per le società di vita apostoli
ca prevista dalia"Costituzione 
«pastor bonus»'sulla Curia ro
mana pubblicatali 28 giugno. 

Il fatto è che Lefebvre, con
dizionato dai suoi finanziato
ne sostenitori che hanno visto 
e vedono in lui il leader di un 
movimento anticondliare, sia 
sul piano ecclesiologico e teo
logico che nelle implicazioni 
politiche di dialogo con I pae
si dell'Est europeo, è stato in
dotto a stracciare il documen
to del compromesso raggiun
to. Ed è stato a questo punto 
che, all'annuncio di Lefebvre 
del 15 giugno che ieri avrebbe 
ordinato i vescovi, è partito il 
17 scorso il «monitum» con il 
quale il Papa avvertiva il ve
scovo di Econe a non ribellar
si alla sua potestà. Il 29 sera il 
cardinale Ratzinger, a nome 
del Papa, faceva un estremo 
tentativo invitando a Roma 
Lefebvre per il 30 giugno. 

Perciò, la giornata di Ieri è 
stata la più lunga e la più cari
ca di tensione per Papa Wojty
la che ha sperato fino all'ulti
mo che si verificasse «quel ri
pensamento» che non c e sta
lo. Dopo frenetiche telefonate 
con gli emissan vaticani ad 
Econe edopo che l'atto temu
to si era avveralo, il Papa ha 
riunito i capi dei dicasteri per 
Una consultazione ed ha con
cordato il comunicato di cui 
abbiamo riferito. 

Il primo,scisma.de! ventesi
mo secolo è stato^cosl com
piuto e porta i segni dell'antie-
cumenismo, dell'anlimoder-
nismo, dell'antiliberalismo, 
dell'anticomunismo. Una sor
ta di nuovo Sillabo, che Pio K 
pubblicò l'8 dicembre 1864 
contro la cultura moderna, e 
che Lefebvre ha ieri ripropo
sto. Anzi, ha detto, con molta 
disinvoltura, che nel 600 una 
Madonna avrebbe «profetiz
zato che nel ventesimo secolo 
un prelato si sarebbe opposto 
alla dissoluzione della chie
sa». E, forse, accortosi di aver 
peccato troppo di immodestia 
ha aggiunto: «Non voglio dire 
che sono io, ma voi potete 
giudicare». 

Megaconcerto a Bologna per Mandela 
In piazza Maggiore a Bologna come allo stadio di 
Wembley: il 16 luglio, per il 70* compleanno di Nel
son Mandela, è stato promosso un megaconcerto 
con Miriam Makeba, «Marna Africa*, e altri gruppi 
africani. Si inizia alle 18, poi si andrà avanti fino a 
notte fonda. L'idea è venuta a Comitato antiapar-
theid e a Cgil, Cisl, Uil che hanno trovato numerosi 
sponsor: Comune, Provincia, Regione, privati. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

«•ARIA ALICE PRESTI 

Il leader antiapartheld Nelson Mandela 

•sa BOLOGNA. Sarà una gran
dissima festa fissata a Bolo
gna, in piazza Maggiore, il 
prossimo 16 luglio, giorno del 
settantesimo compleanno di 
Nelson Mandela. «Afnchelibe-
re» - questo il significativo no
me della manifestazione - ve
drà non solo la presenza di 
Miriam Makeba, la famosa 
•Marna Africa», ma anche 
quella di gruppi musicali di 
tutte le aree geografiche. In
somma tutta l'Africa canterà e 
suonerà per l'uomo simbolo 
della lotta all'oppressione che 
il 18 di luglio compie 70 anni, 
25 dei quali trascorsi in carce
re. Sarà un evento musicale 
unico, sulla linea del colossa
le raduno di Wembley, voluto 

dal comitato antiapartheid e 
da Cgil-Cisl e Uil bolognesi ed 
appoggiato anche finanziana-
mente da Regione Emilia-Ro
magna, Comune e Provincia 
di Bologna 

Il concerto, che avrà come 
presentatori Gino Paoli e Ce-
gè Telesforo, sarà completa
mente gratuito e, del resto, 
gratuitamente si esibiscono 
tutti i protagonisti 

Dalle 18 fino a notte inoltra
ta in piazza Maggiore si alter
neranno sul palco artisti afri
cani che manifesteranno an
che così il loro dissenso nei 
confronti di ogni forma di raz
zismo. ia voce profonda e vi
brante delia Makeba, militan
te della battaglia antiapar

theid, l'incalzante tam-tam di 
Òoudou n'Diaye Rose, l'anti
co ritmo nato sulle rive del Ni
lo di So Kalmery, l'afro-funky-
beat di Ghetto Blasler, i tam
buri e le marimbe di Farafina. 

Comitato antiapartheld e 
sindacati - lo ha annunciato 
ieri mattina Giancarla Codrì-
gnam, rappresentante del co
mitato - lanciano inoltre una 
campagna perché Nelson 
Mandela possa essere presen
te a Bologna in settembre per 
ncevere la laurea ad honorem 
che già il centenario Ateneo 
ha deliberato di assegnargli. 
Lo chiederanno migliaia e mi
gliaia di cartoline che piove
ranno sull'ambasciata sudafri
cana a Roma. 

«C'è bisogno di un'iniziativa 
che cammini, che voli come 
vola la musica - ha detto Duc
cio Campagnoli, segretario 
della Camera del Lavoro bolo
gnese alla conferenza stampa 
di presentazione dello spetta
colo -. Vogliamo che il 16 lu
glio in piazza ci siano ragazze 
e ragazzi, lavoratori, tanta 
gente per testimoniare un im
pegno, per dire no al npu-

gnante regime che si fonda 
sull'apartheid e per dire no -
già che ci siamo - ad ogni raz
zismo, anche a quelli stri
scianti di casa nostra». 

La macchina organizzativa 
ha preparato per la kermesse 
«tutta Africa» supporti tecni
co-scenici di tutto rispetto: 
l'impianto di amplificazione 
da 60.000 watt messo a dispo
sizione da Vasco Rossi, l'im
pianto luci ed il palco già uti
lizzati nelle ultime tournée da 
personaggi come Paul Young 
e Joe Cocker. Un ponte radio 
diffonderà tutta la manifesta
zione senza interruzioni attra
verso una rete di emittenti pri
vale. 

Tantissime già le adesioni a 
questa festa musicale per la li
bertà di Mandela, contro ogni 
oppressione. l'African Natio
nal Congress è naturalmente 
capofila di un lungo elenco di 
organizzazioni di vari paesi e 
gruppi tra cui gli studenti pale
stinesi, le unioni nazionali, 
donne, lavoraton, giovani eri
trei, l'associazione Italia Sha-
rawi, e poi circoli, gruppi cul
turali e associazioni bologne-

Soperto traffico 
di droga 
all'interno 
della Casa Bianca 

Bianca si, grazie alla «neve», come In gergo si chiama la 
cocaina: un Reagan «preoccupato e turbato» (nella fo
to) ha dovuto apprendere la notizia che anche in casa 
sua si faceva uso e spaccio di droga. Dcpo un'indagine 
durata alcuni mesi tre agenti dei servizi di sicurezza 
della Casa Bianca e due impiegate sono stati sospesi 
dal servizio, e si preannuncìano controlli a raffica su 
tutti i dipendenti. Lo scandalo cade proprio dopo l'ap
provazione della politica reaganiana di «tolleranza ze
ro» verso i consumatori di droga, che prevede Ira l'altro 
- ironia della sorte • severe sanzioni per 1 datori di 
lavoro che non si preoccupano di avere dipendenti 
drogati. 

Concluso 
l'Incontro 
tra parlamentari 
europei 
e statunitensi 

Una delegazione del Par
lamento europeo per le 
relazioni con gli Stati Uniti 
ha concluso una visita di 
una settimana in Usa, di 
cui tre giorni sono stati 
dedicati a un incontra 
con una delegazione del 
Congresso. I parlamentari 

europei hanno avuto colloqui al Dipartimento di Stato, 
al Consiglio nazionale di sicurezza e al Pentagono, 
aventi per tema lo stato dei rapporti Est-Ovest, la sca
denza del '92, le prospettive Usa alla vigilia delle presi
denziali. L'on. Sergio Segre (Pei), vicepresidente della 
delegazione, ha dichiarato alla stampa che la prossima 
apertura di negoziati per la riduzione degli armamenti 
convenzionali in Europa richiede un ulteriore sviluppo 
della cooperazione politica tra i dodici paesi Cee e la 
definizione di posizioni negoziali comuni. 

01 IlDerare Henry Namphy, Che ha 
«••HI deposto il presidente Le-
" P _ . „ slleManlgaC il nuovo regi-
flH arrestati me militare che governa 

Haiti ha promesso di llbe-
^^mmm^^^^^^mm rare, entro questa settima
na, tutte le persone arrestate in conseguenza del golpe. 
Lo ha reso noto ieri l'ambasciata Usa, in occasione del 
rilascio di tre statunitensi, ex collaboratori dell'ex presi
dente. 

Corea del Sud 
liberati 

Prosegue l'operazione di 
•abbellimento» della Co
rea del Sud In vista dei 
prossimi giochi olimpici: il 
governo di Ron Thae 
Wood ha scarcerato ieri 
46 prigionieri politici In 

— « ^ ^ — - « ^ - ^ — quanto si sono «pentitili. 
Tra loro C i anche Kim Keun-Tae, uno dei massimi 
oppositori del regime, che l'anno scorso aveva ricevuto 
il premio Kennedy per i diritti umani. Restano in carce
re ancorasi politici e 480 persone In attesa di processo 
per •reati contro la sicurezza dello Stato». 

PeiÙ. assassinati Continua la strage sull'ai-
\1m _ j _ _ toplano peruviano. 1 guer-
da MIMerO riglleri di Sendero lumino-
lUITlirnSfl . J so, hanró tnKidato 25 
IUITHHWIU J conMdnidiquattrdlatto-
Venticinque rie della provincia di Aya-

coi-ladlnl , «33 &S?Bg& 
tuglte di autodifesa conta* 

dina, Otto persone, sei uomini e due donne, si sono 
salvale pur rimanendo ferite, 

Studente 
aiuta donna 
a partorire 
per la strada 

te ventenne di Los Angeles, 

•Quando ho visto apparire , 
la testa, mi sono chiesta > 
cosa fare, poi mi sono ri- ; 
cordato di quello che ave- j 
vo visto fare In » , èswtt t 
sono ritrovato la piccola i 
tra le mani», ha racconta- • 
to Patrick Combs, studen-

._ , - idlvnaslnBo-
lare avventura. Appena uscito di casa, alle satte del 
mattino, ha trovato una donna che gemeva sul marcia
piede, che gli ha chiesto di chiamare un'ambulanza, 
Ma, nel frattempo, il parto era già iniziato e il giovane 
ha dovuto da solo fronteggiare l'emergenza, aiutato 
solo dal ricordo di qualche documentario televisivo. 
Quando l'ambulanza era arrivata, Indovuto solo porta
re madre e figlia in ospedale. 

VwAimALom 

Apartheid 
Festa in 
cella col 
leader Anc 
SS> JOHANNESBURG Primo 
risultato delie pressioni inter
nazionali a favore di Nelson 
Mandela il leader del movi
mento sudafricano anliapar-
theid potrà trascorrere II suo 
settantesimo compleanno 
con i suoi familiari. In cella, 
naturalmente, ma sarà la pri
ma volta da quando è stato 
imprigionato 24 anni fa. Lo ha 
fatto sapere il suo avvocato 
annunciando che è stato atte
nuato il rigore del regolamenti 
carcerari, allo scopo di con
sentire all'anziano leader nero 
di rivedere, almeno nel giorno 
del suo compleanno, la mo
glie ed i figli. Nelson Mandela 
compirà settantanni II prossi
mo 13 luglio e, ha aggiunto il 
suo avvocato, i suoi parenti 
potranno entrare nella cella 
senza, però, trattenersi più di 
sei ore. Un'altra buona notizia 
che viene dal Sudafrica è la 
napertura del «Weekly New 
Nation», un periodico della 
Chiesa cattolica molto attivo 
nella lotta contro l'apartheid. 

Sudafrica 
Bomba 
nel fast food 
14 feriti 
ss> PRETORIA. Un attentato 
dinamitardo in un complesso 
commerciale del centro di 
Pretoria, capitale amministra
tiva del Sudafrica, ha causato 
ieri il ferimento di almeno 14 
persone. Lo si è appreso da 
fonti di polizia e ospedaliere. 
Un portavoce della polizia ha 
detto che una bomba, di tipo 
ancora non determinato, è 
esplosa alle 13,10 (stessa ora 
in Italia) in una galleria che 
ospita un «fast food» e altri 
esercizi commericali. In 
Church Street. Nello stesso 
isolato ha sede il dipartimento 
carcerario sudafricano, ma la 
polizia non si è pronunciata 
sull'obiettivo dell'attentato, 
avvenuto In un'ora di grande 
affollamento, per la pausa del 

Rranzo. Fonti ospedaliere 
anno parlato di isterilì bian

chi (sette donne, quattro uo
mini, di cui secondo alcuni te
stimoni due militari, e due 
bambini) e un negro. Quello 
di oggi è il 29* attentato dina
mitardo In Sudafrica dall'Ini
zio dell'anno. 
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